
Giovedì 13 Dicembre 1901. 
"AMONAMENTO. 
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I N S E R Z I O N I . 
In Una' pifllu, «otto la tra* del un i t a ; 

aomnlaatl, Mwrulotlai Dlakiaxatlool e Rinln-
aJamasUi t(nl tiiiaa . . . • , Cani. tS 

In (jitarta jagin» * 10 
Far plt JBMnba! pmxi da oanTanM. 

SI randa all'Edicola, alla cartolarla Banlnaan, 
a ftmso i prlnolpall labacoal. 

Veletonr, Un ••aura arratrala aatttnlail la. 

DALLA CAPITALE 
IL PAGAMENTO «ELLA RENDITA. 

I g e n n a i a 1 9 0 2 . 
Roma il — U Ministero dol tesoro 

ha atabilito cho il pagamento delia ren­
dita B1 portatore dalla acadenza 1 gen­
naio 1902 cominci col 21 dol corrente 
matta. 

E' noto ohe noi passato il pagamento 
<8to>i;o avrenifa di consueto col giorno 
5 dicembre. Il ritardo odierno è stato 
suggerito dalle migliorate condizioni 
del cambio, par le quiili uou à parso 
più conroniente di tar luogo ad una 
lunga anticipaìiione dol pagamento dello 
cfldole,MOhQ ora specialmente dirotta 
ad impedirà l'invio all'estero dolio ce­
dole iatssse, 

Si afferma anzi in proposito che l'o-
noroTole Di Broglio stia esaminando 
il «UBO d'invertire le parli, anticipando 
il pagamento (Ielle rendite nominativo 
invece di quelle al portatore, come ora 
avvleifé; e ciò allò scopo dì dare un 
nuoyo ìncentiTo alle convarsloni in no-
miAative. 

Pél monumento a Mazzini. 
La relazionia del seti. Di Prampero. 

Li'UfQoio centrale dui Senato h|i esa­
minato il progetto — gih approvato 
dall' alta Camera •— pel monumento a 
Mastini. 

L'Utflclo centrale composto'dei se­
natori Cannizzaro, presidouto, Pisa, se­
gretario, Negrotto, Massarucci e Di 
Prampero, relatore, ha presentato la 
seguento rolaziOBO: 

.<( Colla legge 'i luglio ISQO veniva 
stanziata la somma di lire 150,000 per 
erigere un monumento nazionale in 
Rpma alla memoria di Giuseppe Maz­
zini. Sono trascorsi beo dieci anni e la 
esecuzione d| quella legge è un pio 
desiderio a causa deli'insufrlcienza dei 
fondi stanziati. 

« Ora non, è decoroso cho l'Italia, 
riunitA ad unità per concorde opera e 
concorde, pensiero del suo principe e 
del atip popolo, dimentichi più oltre 
r opera di ! colui cho fra i primi in 
tempo fu anche fra i più pertinaci 
aposiali'di.questa.grande idea, la quale, 
oggi concretata, ci permetto dì dettar 
leggi dalla dapitale d'Italia. 

«Oli è'perùiò che il vostro Ufficio 
centrale, consentendo alla iniziativa 
della Chimera dei deputati, ha l 'onore 
d.i appoggiare presso di voi, onorevoli 
colleghi, l'approvazione del presente 
disegnò di leggo, il quale varrà certa-
niente, colla somma proposta, a com­
piere il promesso monumento in Roma 
capitale. 

A^di 8 dicembre 1901. 
A. Di PBAMPEUO, relatore ». 

MUOVE LINEE DI NAVIGAZIONE. 
Roma Xt — Fra i ministri Di Bro­

glio 0 Oalimbertì continuano lo confe­
renze, dirette ad aumentare di due mi­
lioni il bilancio delle poste e telegrafi 
psr il servizio di navigazione. 

Si vorrebbero istituire due viaggi 
mensili, il, pr;Bio par l'Australia da Ge­
nova, toccando Livorno, Napoli; Messina, 
Porto >^id, Suez, Aden,. Colombo e 
Sidney; il secando per la Cina, partendo 
pure da Genova, seguendo lo stesso 
itiaerario fino a Colombo e di qui di­
rigendosi a Singapore e Shanghai. 

NOTIZIE DI C O Ì S T E 
I SOVRANI NELLE ISOLE. 

Roma H — 'Pare fissato definitìva-
meote pel venturo aprile il viaggio dei 
Reali in Sicilia e Sardegna. 

II.viaggio, che sarà fatto in forma 
ufficiale, avrà la durata di SO giorni. 

I Reali saranno scortati dalla squadra. 

I delusi dell'Eritrea» 
Napoli 11 '•— A bordo del piroscafo 

« Indipendente » tornarono dall'Eritrea 
moltissimi contadini, quasi tutti meri­
dionali, a causa della mancanza di la­
voro e del rincaricamento dei vìveri. 

: Le mercedi sarebbero ribassate da 
sette 'a t re lire al giorno. 

I loro racconti sono assai pessimisti 
oirqa lo.'CondiziQni degli italia-ii nella 
colonia. 

Mais. ScalaMÌDiizii agli Siati ODiti. 
Roma 11 — Mons. Soalabrini è de-

si^hkto a succèdere al 'cardinale Mar-
tineili nella carica di Delegato apostolico 
neglTStati Uniti. 

Lii m edilizia ill Roma soperala. 
LK COSTiiUZIONI NUOVE. 

Ror,%a il — La orisi edilizia di Roma 
può coiisidoi'ai'.ii come completamente 
superata. 

Dopo scoppiata la orisi, non si co­
struirono a Roma dal 1888 al 1000, 
che una ventina dì case nuove, tutte 
per conto di ricchi privati e per abita­
zione dei medesimi. '̂ , 

Dal 1900 invece a-tutto JU-SO no­
vembre 1901, si sono avute quasi 160 
licenze per nuove costruzioni. 

Le licenzo dì sovembra furono 14, 
di ottobre IO, di settembre 12 

Non slamo ancora alle cifro del 1880 
0 1887, in cui si rilasciavano Uno a <I0 
licenze al moso', ma è già importante 
la media attuale di H caso nuove al 
mese. 

I grandi edlflcì, rimasti sospesi par 
tanti anni, si stanno ora completando. 

La Uanca d'Italia ha messo mano al 
completamento di 6 grandi case nel 
quartiere dei Proti, di cui duo in piazza 
Cavour. 

3SrOXE3I5EiLIL,E! 
-A. - V O X J O . 

Lia m a o o l x l n a p o r v o l a r " © . 
Ben presto, dunque, il dominio del­

l'aria non apparterrà più ai soli uccelli, 
rno a tutti coloro... ohe potranno pa­
gare 050 sterline ; cioè un po' più di 
24000 delle nostro lirette. 

La macchina per volare — cho è in 
fondo un pallone dirigibile sul sistema 
di quello costruito da Santos Dumont — 
è messa in vendita da una fabbrica 
inglese « Motor Power Company» che 
garantisce il perfetto e regolare fun-
zioaamonto della macchina. 

L'apparecchio consìste in un pallone 
di 75 piedi di lunghezaa con 25 di 
diametro e della capacità dì 25,000 
metri cubi di gaz; d'una navicella di 
50 piedi di lunghezza e contenente il 
motore a petrolio della forza di quat­
tro cavalli e l'apparecchio di dirigi-
bìlìtà del peso di circa 125 chilo­
grammi. 

La potenza dell'apparocchlo à tald 
che può sollevare 700 chili di peso 
che il direttore dalla compagnia, l'in­
gegnere S. F. Edge, divide cosi: 250 
chili per il motiiro e l'apparechio ; na­
vicella 150 chili; attrezzi oi-sterno, pa-
trolio, acqua ecc. 115 chili ; sabbia 100 
chili e finalmente 85 chili por l'areo-
nauta. 

Santos Dumont, dicano, ha esaminato 
il primo di questi apparecchi e l'ha 
trovato perfetto ; la Compagnia assicura 
ohe sono destinati a soppiantare tutti 
i mezzi di locomozione ora in uso ; e 
proporzione fatta con gli automobili e 
la carretta a mano, non sono cari. 

Infatti, cosa sono mai 950 sterline... 
per ohi le ha da buttar via? 

• » -
Vra o a n l o «gatti.... o a t t o l l o l 
h'Osservatore Romano pubbli 'a un 

monito a taluni giornali cattolici, cho 
ai permettono di rivolgere paralo in­
giurioso ai loro confratelli, dando alle 
polemicho un tomi d'alterigia. L'acri-
moni» inasprisco gli animi e produco 
funesta divisioni nel campo cattolico. 

Dico ohe tali modi di polemica per 
volere del Papa debbono cessare im­
mediatamente. 

Infatti, fra Don Murri opusooleggiante, 
ha Voce (oosidotta) della verità, \'U-
nilà caUotioa ed altri della risma, se 
ne son dotte, in questi giorni, da di­
sgradarne lo trecche dol marcato fio­
rentino. • 

E poi vogliono farsi le fregative alle 
mani pai dissidi altrui ! 

Interessi e cronache provinciali 
il Consiglio provinciale. 

Appendice all'ordine dol giorno dogli 
afi'ari da trattarsi nella seduta straor­
dinaria dol Consiglio provinciale del 
giorno di lunedi 16 dicembre 1901. 

Seduta pubblica. 
\i. Nomina dì due membri (lolla Commisijouo 

aYbitrftle par l'eniigrazioiiQ per il triennio 1QQ2-
1908.1004. 

15. GomaDÌoazlono di delibaraùoDe d'argenia 
colla quale fti itabllito d'intorvanire in una cou. 
tsala/ione vertente avanti 11 quarta eexione dal 
OouRiglÌD di Slato eir(ìa la npetlalìtà iù Serra­
vano della maulaen De Lorenai Maria. 

IG. Comunicazione di deliberazione d'argonxa 
eolla quota fu eipreaso naroro sulla oootitusiooo 
di oonnoril coattivi di Comuni per la riaco.aìono 
delie ImpoBlo dirotto pel qulociuennlo 1903-1907. 

17. t>arere sulla nuova domanda della Ditta 
Galvani Qiorgio por derivazione di acqua (tal 
Meduna di Zoppoìa. 

P O I " a.txiV0..v. di sUgione. 
Tra studenti : 
— Cba hai, cosi accigliato? 
— Figurati 1 ho scritto a mio padre chieden­

dogli del denaro per comperare dei libri.., 
— Eljbono IT 
— Mi ha mandato i libri; (ou îainartfai.,,. li 

ha comperati lui I 
FRUGOLINO. 

Note agrarie. 
i pimboaBoh.tméitiki. 

Roma II — Naime'si 'di ottóbre e 
novembre si è prooeijuto con molta 
attività al rimboschimento dei nostri 
monti. 

Furono' piahtati per circa due mi­
lioni di albbre'IIi. 

Nel, bilancio dell'agricbltiira k stato 
stanziato un maggior fondo di 250,000 
mila lira por i rimbosohimanti. 

Il problema manicomiale. 
La relazione della Deputazione 

provinciale -~ Quella del prof. 
Pennata. 
Com'è noto, il più imporlanta argo/uonto al­

l'ordine del giorno per jl prossimo Consiglio 
provinciale (seduta di lunedi 16 corr.) 6 quello 
della deliberazione invocata per la costruzione 
di on manicomio centrale di OBsOrvaziono o di 
cura por la nostra Provincia. 

Dica la relazione della Peputazlone provin. 
eialo al Consiglio ; 

« Il problema del collocamento dei 
paz7.i» — scrive il prof. Pennato — 
parvo per qualche tempo bona riso­
luti) colla istituzione di manicomi suc­
cursali, ai quali vanivano distribuiti i 
malati di monte già osservati noll'Ospi-
talo di Udine. 

«L' idea era buona ed il funziona­
mento di questi istituti parve conci­
liare colla migliori norma scientifiche 
una savia economia. Ma questo funzio­
namento, ottimo in prima, dopo alcuni 
anni, quando un po'alla volta tutte io 
succursali divennero afl'ollato, noii- fu 
più tale. E r affollamento, sa in parie 
è fatale per il continuo sommarsi della 
popolazione cosidetta < stagnante», in 
relaziona all'aumento continuo che in 
generale si nota nelle forme psicopa­
tiche, quando é soverchiò tradisce un 
difettoso funzioiiamcnto. 

« E questo per i nostri manicomi 6 
taoilmenta dimostrato. 

< Siccome la vita dalle suocur.sali è 
sopratutfo regolata dall' istituto cen­
tralo di Udine, occupiamoci anzitutto 
del riparto d'osservazione. 

« Questo è costituito per la sezione 
femminile da una sala agitate e 'da una 
sala tranquille con 24 Ietti ciascuna. 

« La seziono maschile fino all' anno 
decorso, aveva una sala di 24 letti per 
agitati e una stanza attigua con 3 letti 
per tranquilli. Attualmente la sala agi­
tati venne ridotta in più tollerabili 
condizioni contenendo, oon una cuba­
tura di circa 1.̂ 00 metri, soltanto 16 
letti. I tranquilli hanno tre spaziosi 
locali, uno destinato a dormitorio, uno 
a l'efettovio, uno & sala di ritrovo, che 
motte in un ampio cortile dove nella 
buone giornata stanno sempre all'aperto. 

« Ma questo tentativo di ampliamonto 
fatto nell'anno decorso, non basta corto 
a dichiarare sufficiente nei riguardi 
tecnici il riparlo di osservazione Es.io 
ha intanto il gravissimo vizio di ori­
gine d'essere stato cioè istituito, colle 
sezioni, agitati, proprio nel centro, dal 
l'ospitalo, rendendosi cosi assai limi­
tata, la sua liboi'tà. Di più, non vi è 
possibilità di separare i più agitati e 
pericolosi, mancando affatto le colle, a 
nella stessa sala devono tenersi tutti 
gli agitati a-s-siemo e di necessità vi 
stanno per un corto tempo confuse le 
forma acute e guaribili con croniciie 
inguaribili che per contestazioni di 
spedalità o per non essere trasporta­
bili, non possono venir Inviate nella 
succursali. Questo difetto di separazione 
ò gravo, aumenta la dolorosa necessità 
dai mozzi contentivi, e non manca dì 
esercitare una sinistra influenza sullo 
forma acute e guaribili. 

« E basta questo a dimostrar cho il 
riparto d'osservazione non corrùsponda 
alle esigenze della raederna tecnica 
manicomiale. 

« La ristrettezza dolio spazio e l'af-
fluonza continua di nuovi entrati co­
stringa a riversare nello succursali i 
malati di tutte le formo : cronici e a-
cuti guaribili; cosicché il difatto dol 
l'iparto d'osservazione si ripete e si 
aggrava nello succursali. 

« La insufficiènte separazione delle 
vario torme in ognuna di queste è poi 
aggravata puro da un vizio di origina, 
poiché nello succursali, oUrecchò ma­

lati provenienti da Udina, si accolgono 
malati esteri di qualunque forma. Questo 
sccoglimenln ò favorito dalle ammini­
strazioni che sono autonomo, e si oc­
cupano anzitutto della ragiona econo­
mica, a cui sono, del resto, costretto 
dalla retta un pu' bassa cho hanno ac­
cattata, Perciò è naturala che procu­
rino in ogni modo di avere il maggior 
Dumoro dì prasooze. 

« In causa doll'afTollamento vi è dun­
que nello succursali lo stesso difetto 
ohe vi è noi riparto d'osservazione, o 
come questa, anche lo succursali do-
vono oggi dichiararsi al di sotto delle 
esigenze della moderna tecnica mani­
comiale. 

«li problema quindi del trattamento 
degli alienati si riaffaccia urgente, tanto 
dui lato umanitario che economico, poi­
ché al men difettoso servizio deve 
corrispondere una men prolungata 
degensa dei guaribili e quindi minor 
dispendio, 

« E il problema non puft ossero ri-
solto che con istituti della nostra pro­
vincia ; ricorrere ad altri manicomi 
sarebbe un assurdo economico e tecnico. 

Quando il «omm. Paolo Billia deplo­
rava che.jii,trascurassero la.piazza di­
sponibili nei manicòmi di Venezia, so­
steneva un errore, ohe oggi i tecnici 
sono concordi nel condannare. Il rico­
vero del montooatti non dev'ossero tale 
da contribuire por sé stesso a spegnere 
in essi ogni palpito di vita affettiva ; 
la relegazione. in luoghi molto lontani, 
dove tanto difficilmente il malato di 
monto può avere il conforto della vi­
sita famigliare ò da,condannarsi come 
dannoso. E siccome questo pensiero si 
ritorisoo a quelle psicopatie, in cui sono 
ancora possibili raiglioramonti e guari­
gione, non può qualificarsi sentimenta­
lismo esagerato, frase che troppo spesso 
ripetono coloro che nel trattamento dai 
pazzi non sanno aver altro programma 
che l'economico. 

« Senza dubbio 11 provvedimento mi­
gliore sarebbe costruirò un manicomio 
come quelli'di Brescia a Bergamo.' 

« Volendo mantenere le succursali 
bisognerebbe ricondurlo al buon fun­
zionamento d'una volta, quando non 
erano affollate. 

« Perchè la succursali funzionino 
bene, bisogna riservarle unicamente a 
ricovero di inguaribili già studiati nel 
modo più completo e sicuro nel mani­
comio centrale d'osservazione. 

«Nò si potrebbe consigliare di man­
tenere, il riparto d'osservi^zione nel-
l'Ospitslo di Udina, sia por i difetti 
sopra accennati, sia perchè è neces­
sario par il buon fanzioiiamento dolio 
succursali un Manicomio di oasarvaziona 
adattato per circa 250 presente. Do­
vrebbe, essere cioè un Litituto libero, 
indipendente da aliri Istituti, gestito 
dalla Provincia, diretto da personale 
(erinìco specialista e residente nell'I­
stituto stosso. In questo si dovrebbero 
accogliere tutti gli alienali por tutto il 
tempo necussaiio alla guarigione o al 
riconoscimento della inguaribililà, e per 
CIÒ dovrebbe esser fornito di sufficienti 
mazzi di studio e conforti terapeutici, 
officine, aree coltivàbili, eco. quali si-
rendono necessari al modornu tratta­
mento dugli alienati ». 

11 prot. Pennato concludo: 
<: Io sparo che la on. Deputazione 

provinciale vorrà concodere benevola 
attenzione a questa relazioue, ohe ho 
ritenuto doveroso esporre colla massima 
franchezza, o senza alcuna reticenza, 
fiducioso che malgrado la gravità dal 
problema economico, i Proposti dalla 
nostra Provincia sapranno soccorrere 
la più tragica delle sventuro, in modo 
conforma alle esigenze della scienza e 
del cuore». 

La i M i i di ca?Ii!iii kik 
Riceviamo ; 

" Beiia 10 dicembre 1001. 
Signor Direttore. 

Il numero 3Ì1-9 corr. della- Oazselta 
di Venezia annuncia la scoperta di una 
miniera di carbon fossile a Résiutta. 

Tanto per porre le cose a posto, prego 
inserire trattarsi dell'importante giaoi-
monto di sohisto bituminoso scoperto 
da Perissutti nel 1862 descritto dal 
Foramelli e dal compianto Marinelli e 
da me diffusamente discu-iso in cotestoi 
reputato (,'iarnale parecchi anni addietro,: 

Giuseppe Masieri ». 

AxatMito O e o i m o , — 11 die .— 
Un furto neir Ufficio postale. — B' 
giunto fra noi da Udina il oav. Pascoli, . 
K. Ispottore postala, chiamato d'urfjenja 
par inchiesta su un grave furto patito 
la notte scorsa da questo Ufficio postale. 

Non si oonosooiio ancora i partiool&ri, 
Si dice però che siano stati ru­

bati alcuni valori in spedizione, per 
duo 0 trecento Uro. 

— In argomaoto oi aeriva il noitto JiVè CKuito 
da Pordenone; 

«All'Ufficio postale di Aiszano De­
cimo avvenne questa notte un furto 
con scasso. 

Pare che i ladri abbiano portato via 
Una lettera assicurata oon dentrovi beo 
sottecento lira. Si appropriarono anohò 
alcune lattare raccomandate, spe­
rando, forse, cba anche nelle stésso 
vi fosso danaro. Non trascurarono al­
cuni soldarelli e francabolli trovantiai 
nel cassetto dell'ufficio. 

Per ora non ci son traccio dei tor-
fanti. I carabinieri indagano con molta 
solerzia; e domattina il Giudice Istrut­
tore si porterà sopraluogo. 

Ha visto in giornata il titolare. Era 
disfatto. E!' un nomo di riputazione in­
contestata Nervoso, com'è, si allarma 
e sì inquieta per poco. Figuratavi l'n-
gitaziona dall'animo suo per il grosso 
casa ! ». 

P a l m a n a v a f 10 — U fuga di 
due Innamorali - ' Un milite del ]2.° 
cavalleria Saluzso, di cui uno squa­
drone è distaccato qui, da vario tempo 
amoreggiava con una bella ragazza di­
ciassettenne del paese. Giorni smio| es­
sendo stato congedato, appartaoeodo 
alla classe 1878, i parenti della ragazza 
lo persuasero a rimanere a Palmanòva, 
trovando occupazione in qualche luogo. 
Ma ieri sera ì due innamorati, impa­
ziènti di attendere il momento desiato 
di unirsi dinnanzi al Sindaco, pensarono 
di spiccare il volo nel ricino retcno 
Austro Ungarico, o là vìvere senza tanto 
noiose formalità, maritalmente. 

lilurono visti al confino di Visooi ma 
dopo si sono perdute le loro traccio. 

P o p d e n o R » , 11 die..— Al-Con­
siglio . Cotnunale oggi ci furono disoaa-
siODi di pòco conto. • 

All'aprirsi delia seduta il oons. Ma­
rini avanzò la proposta di accettare 
le dimissioni del oons. Fantuizi. 

Motivò con dire che non avendo 
costui risposto alla cortesi insistenze 
della Giunta perchè rìtirassa le dimis­
sioni date, non risposo. Questo pro­
lungata silenzio si devo interpretare 
come mancanza di rispetto alla rappre­
sentanza comunale. Una alteriora defe-
rouzà, quindi, sarebbe imperdonàbile 
debolezza. 

Dio,o il Toro, Marini ha ragione, per­
che, dopo tutto, dal consìgli comunali 
devono venire anche esempi di dignità 
e di educazione. 

Son vuoti due posti di guardie co­
munali. Si è apèrto il concorso per 
una. Il cons. Ellero avrebbe voluto 
che si fosse provveduto per tutte due. 
Il E da Sindaco ha risposto Ohe è 
meglio andare adagino: scegliamo'uo 
una alla volta ; la scolta sarà póisi-
biio migliore. In verità, non comprendo 
la sindacale argomentazione. 

Lo stesso cons. Ellero dichiara con­
tro la sanità pubblica la pasca nei 
dintorni dol paese, ch'ai ha denominato , 
« marsonì » e non so di che specie 
siano e come in buona lìngua si'chia­
mino, Sostenne cba le acque dai noktri 
roielli sono inquinate, e. con esse ' i 
pesci. Il ff. da Sindaco gli ha dato' ra­
gione; provvederà d'intelligenza còl 
nostro esimio ufficialo sanitario. 

Il cons. Marini non pare indifferente 
agli odori, di cui abbiamo parlato l'al­
tro giorno, e pai" i quali il £f da Sin­
daco non si mostra abbastanza schiz­
zinoso. 

Parlo dell'acqua di rose che profuma 
la città quando si vuotano i pozzi neri 
con le famo.ie mastella. 

Il oons. Marini si lagna che la vuo­
tatura si faccia nelle prime ore dèlia 
sera; e il ff da Sindaco promotta che 
lu farà fare nello tarde ora di nòtte. 

1 consiglieri Ellero B Palese colgono 
l'occasione dì criticare il sistema, e de­
nunziano l'appaltatore che fa pessimo 
servizio. Lo si carica di toulte ; ma 
esso non si corregge. Bisognerà proprio 
risolvere il contratto. 

L'onor, Manzalo, presidente dal Co­
mitato por le onoranze al concittadino 
onoraria Selvatico, scrive una nobilis. 
sima lettera che ringrazia la città di 
Pordenone par il suo contributo. La 
legge il segretario, e 1 consiglieri sa­
lutano con un applauso. 



Il Comune vanta un credito di lire 
60,000 circa per requlsicioni militari 
del 1866, Ha iniziato da pareociilo causa 
contro lo Stato; ma giaco nelle can­
cellerie e negli archivi. 

Il IT. da Sindaco annuncia che causa 
di consimile genero A stata vinta in 
prima istanza dal Comune di Verona. 
Per proseguire la nostra adunque si 
aspetterà l'oslta di quella alla Corte 
d'appello. Bravo, signor ff. 

Si nominarono pòi il signor Antonio 
Corao come rappresentante del Comi­
tato mandamentale delia emigrazione; 
il signor D'IIavmant » consigliore di 
nmministruzione doU'Ospitale ; si ap­
prova l'apposizione di tombini nello vie 
Corso Garibaldi e S. Giorgio; si deli­
bera modiflcazloni ai locali deirUfflcio 
postalo a condiziono che sia aumentato 
il prezzo d'affitto e la locazione duri 
almeno cinque anni ; si approvano i 
roRolamenti per le Scuole. 

Noto a questo ultimo proposito che 
non vi fu discussione. Pare che i signori 
consiglieri non si Inteudino gran fatto 
della materia, e che quindi non abbiano 
molto ardore per le Scuole. Me ne duole.. 
Mi diranno che il loro amoro por la 
istruzione ed educazione pubblica fu 
dimostrata con l'aumento di una maestra 
alla Scuola di Torre ; ma osservo che 
ai è ceduto alle vivo e ripetute pro­
teste delle autorità superiori. 

Delle altre deliberazioni non vi scrivo. 
De minimis non curai praetor ; e ab-
benohè umilissimo, neanch'io. 

Ladri in Chiesa — Nel pomerìg­
gio d'oggi, nella Chiesa di S. M. degli 
angeli, detta del < Cristo », si trovò 
scassinata la cassetta contenente le of­
ferte ohe i fedeli depongono pel pane 
dei poveri. , . 

Furono subito sopraluogo il delegata 
di P . S. e i carabinieri; constatarono 
il furto, che pare s'aggiri intorno allo 
15 lire... Ma del ladro, o ladri, nes­
suna traccia... 

Mons. Montereale (buono e caritate­
vole) non s'aspettava certo cosi sgra­
dita sorpresa... E' addolorato assais­
simo.,, e con Lui quanti sentono orrore 
pel furto sacrilego commesso. 

Speriamo che i ladri non siano per 
isfuggire al castigo che 11 attende, 
ma che cadìao presto nelle mani della 
giustizia. 

Domani, possibilmente, vi manderò 
altri particolari. 

Pri) Giusto. 

C i v i d a l e , 13 — Concerti — Que­
sta sera alle 30.30, la Società Musi­
cale < Jacopo Tomadini > nella sala 
àeii'Albergo al Friuli, gentilmente 
concessa, dark il settimo concerto so­
ciale, dedicato alla memoria di Vin­
cenzo Bellini. 

Essendo stati invitati, domani rife­
riremo del risultato. Intanto, siamo 
certi, che il bellissimo programma, ed 
il pensiero gentile della dedica, atti­
reranno numeroso uditorio. 

T a l m e x z o i U — Processo Sandri 
(L. B.) — Davanti questo Tribunale 
venerdì 6 corr. cominciò il processo a 
carico del signor L. F. Sandri di Udine, 
imputatn di appropriazione indebita 
qualificata e continuata, por l'importo 
dì circa lire 1600 a dinne dei Comuni 
costituenti il Consorzio esattoriale dì 
Moggio e di appropriazione indebita 
qualificata per l'importo di una car­
tella di rendita nazionale di lire 25, 
data in cauzione nel 1893 da Simone 
Di Leonardo al Comune di Resia. 

Siedono del Tribunale il Presidente 
Poiicretì, il giudice Salmi e l'aggiunto 
Cerbi. Funge da P, M. il P, M. cav. 
Dal Soglio. Il Consorzio esattoriale si 
è costituito parte civile coU'avv. Da 
Pozzo di qui,: il signor Sandri è difeso 
dail'avv. Adriano Dieoa di Venezia e 
dall'avv. M. Béorchia-Nigris di qui. 

Tutto venerdì fu occupato dall'inter­
rogatorio dell'imputato che, con docu­
menti, conti e spiegazioni minute, si 
scagionò di ogni addebita. 

Il sabato e la mattina del lunedi 
furono occupati coU'assuuzione dei te­
stimoni iuUi d'accusa. 

Nel resto del lunedi parlarono i 
periti d'accusa sigg. Cocitti e Cossetti 
di qui e di difesa cav. Magni di Venezia 
e Gennari di Udine. I periti d'accusa, 
che prima avevano ritenuta uua defl-
cìenea di cassa di lire 16 mila, poi 
l'elevarono a lire 26 mila circa, ma 
all'udienza dovettero sconfessar!, am­
mettendo un errore di oltre 16000,00. 
Risultò inoltre che avevano accreditata 
il Sandri per mandati pagati per conto 
del Municipio di Moggio nel 1B9.8 di 
lire 108000, mentre il conto ammini­
strativo del Consiglio di Prefettura 
stabili che l'importo di tali mandati era 
di lire 125000!! 

La perizia defensionale escluse ogni 
deficienza di cassa. 

Ieri mattina parlò primo per due ore 
ed abilmente l'avv. De Pozzo sostenendo 
l'accusa. Segui poi il P. M. il quale, 
mentre nell'istruttoria aveva sostenuta 

l'inosistenza di reato, ora sostenne, a 
spada tratta l'accusa. Nel pomeriggio 
parlò tre ore in modo smagliante l'avv. 
Diena, distruggendo in fatto ud in di­
ritto tutti gli addebiti formulati a ca­
rico del Sandri, concludendo, fra lo 
approvazioni del pubblico, per l'assolu­
zione. L'avv. Beorchla rinunciò alla 
parola. 

Oggi dopo data la parola all'imputato, 
ohe nulla soggiunse, 11 Tribunale alle 
3 pom. pronunziò la sentenza larga-
monta motivata, colla quale assolse il 
sig. Sandri d'ogni imputazione per ino-
sistetiza di reato. 

La sentenza risponde alla provisiona 
generale. 

L a O P a v I s a i m M d i a n p a z i a d i 
P a a l a n S o h i a v o n e a o o a II ra­
gazzo stato ieri mattina stritolato sotto 
la ruota che serve di battiferro nel 
lavoratorio del sig. Mudotti, si chiama 
Luigi Donati, d'anni 12. Il povero ra­
gazzo venno tolto da quella brutta po­
sizione dagli operai, che accorsero allo 
suo grida. 

Le primo cure gli . furono prestato 
dal medico e dal farmacista, ma dispe­
rasi di salvarlo. 

Calaldosoopio 
L'onomMll'oo. — Domuii, 13, S. Lucia. 

X 
Etlsmerlde storica. — li iictmbr» i719. — 

li Cormor rompe gli argini a Poudolo (vegga» 
•poQÌale moDografia dell'abate Golllai). 

UDINE 
interessi degli operai. 

Alla < Cooperativa di consumo » — La 
conferenza Moretti. 
Questa sera, 12 corrente, allo ore 

20.30 nella sala attigiia alla Coopera­
tiva operaia di consumo, in piazza XX 
Settembre, il rag, P. C. Moretti comin-
cierii a svolgerò il tema : Caoperazione, 
trattando la parte I : Origini. 

Società operaia generaloa 
Stasera, alle ore 8 e mezza, sì ra­

duna in sudata straordinaria il Consiglio 
per trattare sui seguente ordino del 
giorno: 

Proposte di riforma allo Statuto — 
Relazione de Poli. 

La Scuoia popolare. 
L a l e z i o n e d i i e r s e p a i 

ipiritti e do9«ri. — DoeeQto prof. E. Mercatali.) 
Fatto l'appello, alle oro 20.30 preciso, 

l'incaricato riferisce al docente che 
gli inscritti regolari sono quasi tutti 
prosenti ed il prof. Meroatali prende 
da ciò argomento per compiacersi con 
gli alunni per la compatta frequenza; 
rilevando come il grande amore allo 
studia ed al sapere dimostrato dagli 
operai in una materia cosi seria e 
grave, sieno già sogno e promessa di 
coscienze mature alla cognizione dei 
diritti e dei doveri. 

Riepiloga quindi a sommi capi la 
passata lezione, ed Insiste sulla defini­
zione dei due concetti : diriito e do­
vere — sia nel campo teorico ed a-
stratto, sia nel campo positivo e pratico. 

Si diffonde poi minutamente nello 
spiegare quali e quanti sono i diritti 
e doveri naturali dell'uomo e più spe­
cialmente si intrattiene sulla storia ed 
evoluzione del diriito di eguaglianza 
attraversa i secoli, dalle primitive so­
cietà, ai tempi della schiavitù, fino a 
tntt'oggi; dalle sociotk teocratiche fino 
alla proclamazione dei diritti dell'uomo. 

Attraverso il medio evo osserva ed 
esamina il l'onomeno delle caste, dei 
privilegi, delle corporazioni; il diritto 
di eguaglianza non esisteva. 

Fmalmente venne l'SO e colla Rivo­
luzione francese vennero proclamati i 
diritti dell' uomo, e primissimo, fonda­
mentale quello di eguaglianza innanzi 
alla legge — in applicazione del di­
diritto naturale al diritto civile. 

Definisce poi diritti di libertà, di 
proprietà e di possesso, di contratto, 
ecc. fondati sul diritta di eguaglianza, 
e tutelati dalle leggi positive. 

Riassume la lezione, tracciando le 
linee della lezione futura, 

L'Alunno 

Domani, venerdì, alle ore 20.30 le­
zione : Proprietà generali della materia 
e nozioni di meccanica dei solidi e dei 
liquidi. — Docente : prof. R. Lazzari, 

P e p g l i 0 p a p a i > Ci si comunica 
da Genova : 

« Da tutte le provinole del Regno 
giungono continuamente a Genova nu­
merosi operai, i quali sperano trovar 
occupazione in quella città. 

«II prefetto di questa città, stante la 
mancanza assoluta di lavoro, avverte 
quindi gli operai di non dirìgersi più 
quA, per non e.<isere costretta a disporre 
pel loro rimpatrio». 

T L F R I U L I 

SANTA LUCIA. 
Nella cameretta tepida, rischiarata 

da una luce blanda e velata si scorgo 
un po' coufusameute In tesln ricciuta 
di un angioletto, di cui s'ode distinta­
mente il lìreve respiro. Sorrido... forse 
uil una violone dorata. S.ta Lucia sa­
rebbe venuta, lo aveva promesso la 
mnmma. K 11 bambino sogna. 

Oh la belli.isima visione I Un nimbo 
d'argento In un olelo d'opale...- il nimljo 
si squarcia... ed ecco la gentile par­
venza, circonfusa dì una fulgida au­
reola, ecco la Santa iu tutto lo splen­
dore della grazia, della bellezza. Lo 
pupille, le dolci pupillo sono intente 
amorosamente sul capo innocente, il 
viso leggiadro è pieno di dolci pro­
messo..., E il bimbo sorrido. 

L'apparizione muovo lentamonto verso 
la flnostra indugia alquanto, si di­
legua. 

Il gallo canta, il gallo biblico, ohe 
cantava ancora un tempo por tro volte, 
mentre por tre volte Pietro rinnegava 
il figlio di Dio; l'uccollo nunzio del 
giorno, al cui grido si dileguava l'ombra 
del re di Danimarca. La prima cam­
pana effonde le sue noto rauche, pigre, 
sonnacchiose nell'aria gelida e buia. 

11 bambino si desta, passa o ripas.sa 
il dosso delle manine paffutello, come 
cuscinetti minuscoli, sugli occhi abba­
gliati dalla luco vivida che ora è dif­
fusa nella stanza e... vedo: vede sul 
davanzale della finestra certi balocchi 
dai colori freschi e vivaci e le scar­
pette pione d'ogni ben dì Dio. ' 

Il sogno è dunque divenuto realtà! 
Le manine batte palma palma, dal seno 
minuscolo erompe un grido di gioia, 
quasi gorgheggio di usignolo. Balza in 
piedi, e fra le braccia amorose della 
mamma che lo ridolma di carezze, che 
lo copre di baci, mentre il papà si 
tiene in disparte e una lagrima dol­
cissima gli cade sui folti, vigorosi 
mustacchi. 

Oh lieti inganni della infanzia ! larve 
dorate, orrori dolcissimi, come por noi 
vi dileguaste.... e per sempre. 

Nella via un chiaccherio di bimbi, 
un garrire come di augelli che salutino 
una tepida n rosata aurora di primavera. 

— Cola t'ha portalo Santa Lucia ? 
— Un oavallucclo. 
— B a me una aoppofta. 
— Un tambulino. 
— Una bambola. 
— E » te ? 
Domanda uno dei fortunati ad un 

povero sciancatcllo, puntandogli in 
in faccia il ditlDO. 

La triste creaturina, dalla tosta o-
norme, dai capelli lunghi, arruffati, 
dalla vesto lacera,, non risponde; si 
nascondo la faccia col braccia e piange 
dirottamente. 

Uclin°, 12 dicembre. 
Cesare Del Mestre. 

Doni di Natalo 
par il patronato «Scuola e famiglia». 

3. elenco. 
Somma precedente lire 11,5.60. 
Andreotta a Rumis lire 1, Bellina 

Giuseppe 1, Broili Emilio 3, Cornino 
e Marangoni 2, Chiaruttìni prof. I^lttore 
5, Contarinì Amelia 1, Cavinato Cate­
rina 0.20, Campioni Palmìra 0.50, Can­
toni Giuseppa 'i,, Farmacia Comelli 4, 
Contessa Bianca di Caporiacco 3, Co-
mencinì Giuseppe 1, Cucchini'Marta 1, 
Giani Valentina 0.40, Croattini Elisa 1, 
De Ponte Luigia 1, Della Vedova Giu­
seppe 1.50, Da Mattia Palmira 0.40, 
Sailutto Antonio 0.30, Facconi G. 0 50, 
Fontanini Giovanni 0.50, Fratelli Fio­
retti 1, Faccini Enrico 1, Girolami 
Giuseppe 1, Gottardo Giovanni 0.40, 
Fratelli Gurisalti 1, Gasparo Giovanni 
0.30, Zeppi dott. Antonio 2, Offelleria 
Galanda 1, Lupieri Pietra 5, Montico 
Giulio 1, Modesti Giovanni 0.30, Mat-
tìussi Caterina 0.20, N. N. 1, Contessa 
Urgnani Martina 5, Paderni Riccardo 2, 
Pecolli Augusto 1, Pelizzo Leonardo 1, 
Rafl'aelli Alberto 1, Santi Nicolò 1, Tu-
belli Giuseppe 1, Turco Francesco 0 30, 
Tollini 2, Famiglia Romano 2, Rosarie 
2, Z. 0 . e T. 2, Emilio Dal Bo I, 
Zanutta 1, D'Odorioo Vittorio 1, Pic-
colotto 1, Sabeìs Luigi 1, Corutti 1, 
Casa Agricola 2, Canciani 2, Sìmonuttì 
Giovanni 1, Collegio Dimosse 1.40, 
Cucchini Aido 1, Luigi Maiagnini 1, 
Totale lire 197.80. 

A a c u o i a . — N o n a i f a l a 
s p i a S Ci scrivono : 

4 Ieri in una classe elementare ma­
schile un maestro — forse apposita­
mente por provare la sua scolaresca 
— disse : 

— Ieri ho da aver dato un peniìo 
ad uno di voi, ma ora non ricordo il 
nomo. —-

Uno scolaro, pronto, sorgo o dice : 
— Sissignore, è il Tale ! 
11 bravo maestro inflisse al delatore 

il castigo del penso, insegnandogli che 
non si devono mai accusare i compagni*. 

Benissimo, 

I paoahi poatail e le festa. 
Per lo straordinario lavoro che suol 
prodursi nelle feste natalizie e di capo 
d'anno, si raccomandano le seguenti di­
sposizioni : Gli imballaggi dei pacchi 
debbono essere resistenti per garantire 
il contonuto ; e, in caso contrario, chi 
lo prosontii, dovrà sottoscrivere la di-
chiaraziono a rischio dol mittente, 

Per i liquidi e le sostanze liqiiefabili 
occorro nn doppia recipiente, separato 
da una materia assorbente. I pacchi con 
dichiarazione di valore, d'ìlibono ussero 
di solide cassette di legno rinchiuse in 
tela grezza, d'un sol pezzo, u suggellata. 

Gl'indirizzi debbono essuro chiari, 
completi e cosi puro ogni ultra indica­
zione necessaria; non voriflcandosi al­
trimenti la consegna dol pacco. 

S u l c a p o d e i p a a a a n t l , i Ugo­
lini Vittoria di Antonia, d'anni 20, 
nata ad> Ospedaletto abitante in via 
della Posta N. 2 II p. serva dol dott. 
Gambarotto, alle 4 pom. di ieri, sbat­
teva dalla finestra un straccio pieno di 
polvere. 

La stossa disattonziono ebbe Ferretti 
Graziani Marianna d'anni 50, da Sesto 
Calende, abitante in vìa Palladio, N, 1 
e Borgnoli Sbuelz Anna, d'anni 30, 
abitante in via Tomadini iS. 31. 

I vigili urbani posero il terzetto 
feinininino, che aveva cosi poco riguardo 
doi passanti, in contravvonziono. 

A n o h e l e i m m o n d i s i e I Non 
contente lo doiinu di casa di sbattere 
la polve sulla testa dei passanti,, get­
tano sulla via anche le immondizie. 
Cosi i vigili urbani denunciarono per 
la multa la sarta Rio Candularesi Ca­
terina d'anni 45, abitante in via Mor-
catonuovo N. 6 che allo ore 1 pom. 
di ieri, che faceva quanto sopra. 

F a l e g n a m B d i s a ( * M x i a t o è. 
Angelo dol Torre d'anni 20, fu Ales­
sandro da Basaldella, che ieri nel po­
meriggio lavorando vi asportò la terza 
falange del dito medio della man') de­
stra. Il povoretto fu curato all'Ospitale 
e giudicato guaribile in giorni quindici. 

P o w e p o w e o o h i a l II questuante 
Zamarlin Angelo fu Giacomo, d'anni 78, 
di Aviano, verso le ore 12 di ieri, ve­
niva colto in Mercatovecchìo, da im­
provviso malore. Il vigile Torossi Se­
condo, lo vide barcollare, corso in di 
lui aiuto e lo accompagnò all'Ospitale ! 

S e m p p e s u i v i a l i I I II possi­
dente Jurettig Giacomo di Antonio di 
anni 23, da Faedis, alle 3 e tre quarti 
percorreva in bioicletta il viale di pas­
seggio di Porta .'Vqulleia alla Stazione 
Ferroviaria. Il vigile Chiandetti, lo 
pose in contravvonziono. 

C o n t i w e o o h i o o n l a g i ù » 
at isc ia aveva da saldare corto Dri-
acanin Vladimiro, d'ignoti, d'anni 19, 
da Pela. Si trattava di un annotto di 
reclusione per furti da scontarsi ancora 
e non si decideva mai a farlo! Le 
guardie di città poro rintracciarono 
ieri il Driscanìn e l'arrestarono. 

L a m a l e d e t t a " f i o n d a „ . 
Una volta si diceva ibdulgeiitemente : 
«Quella benedetta fionda!» — Ma 
oramai la pazienza incomincia a scap­
pare a tutti. 

L'altro giorno dicemmo doi danni 
gravi portanti dalle < Ronde » monel­
lesche su in Castella. 

Adesso dobbiamo registrare nuove 
gesta: i monelli sì sono dati a bersa­
gliare gli apparecchi olattrici dell'illu­
minazione pubblica, coprendo le lam­
pade (ed ò il Municipio che paga), gli 
isolatori, e facendo cadere ì fili, con 
gravissimo perìcolo pubblico. 

Ciò si verificò, ad usompio, ieri nei 
pressi di Porta Fracchi uso e Porta 
Gemona. 

Bisogna assolutamente provvedere, 
organizzando bene por la vigilanze 
guardie di città, vi^'ili, guardie daziarie. 

K si domanda so non sia il caso di 
proibire — per ragioni evidenti di pub­
blica sicurezza — la vendita di quelle 
monollesche armi. 

Dal momento che diventano cosi pe­
ricoloso ! 

Un p o p t a f o g l i o contenente carte 
di qualche valore fu dimenticato da ta­
luno sul banco del tabaccalo Bottos 
(Via Manin, angolo Via Prefettura). 

II d i s t ra t to p rop r i e t a r i o , por r i a v e r l o , 
si r ivolga a l l 'ones to t abacca io . 

La Pozioni untiaettictt del dott. G. Bandiera 
è il migliore rimedio, finora ricouoticiuto, por la 
cura della tisi polmonaleV Bééiia rie.oe utilissima 
aneli» nei catarri bronchiali, acuti e oronicl, 
nella bronoo-alveolite, nella bruoohita fetida o 
malattie affini. Attenti alle falsillcanioni od ìmi-
f£7,loni. Non si accettino bottiglie di Pozione 
anttiottica ve non siano munito di marca dì 
fabbrica. Ogni fiaco» colta lire 4. Deiionito ge­
nerale in Palermo, presso la Farmacia Natio-
txalo. Via Cavour, 80-t71. Sub-dopoeito in Fi­
renze, presso la Parmaoia Carlo Atlrua, Via 
dei liartelll, 8. 

CiPCO O p i e n t a l e » Affollato se­
condo il solito il circo Ieri sera. Il pub­
blico era aocorso in maggior numero 
specialmente per presenziare alla lotta 
dei due forti campioni Raloovich di 
Trieste e Massimiliano Morin, di Fiume 
(Ungheria). La lotta durò dieci mintiti 
e per quanto fojse a tuttt'oltranzA nes­
suno dei due campioni riuscì a far.toc-, 
caro all'avvorsarìo le spalle a terra. 
Ci fu un punto in cui ci parve che 11, 
triestina avesse fatto toccar con l e ' 
spalla n! fiumano il teiirano, ma yi, fu­
rono contestazioDl, Non èssendosi però 
il Fiumano acconciato ad ossero dichia­
rata soocombente, la rivincita vi sarà 
stasera. 

Questa lotta ci parve migliore di ' 
tutte le procedenti. I due campioni lot-' 
tane con molta eleganza, senza rozzezza, ' 
0 sono ambedue muscolosissimi. 

Questa sera sarà certo interessante 
l'assistervi. ' • 

Raccomandiamo al sig. Direttore, onde 
il pubblico non si stanchi, di essere 
più puntuale ad inoaminciare la rap-
prosontazlone ch'è indetta per le 8 e 
dì assicurarsi ohe riUumaziono funzioni 
regolarmente onde non si abbia a-de­
plorare il rinnovarsi dell'inconveniente 
di ieri sera di rimaner ai buio e di 
assisterò a quell'indecente gazzarra di 
fischi, urli e imprecazioni troppo pla­
teali. 

U n a r i v o l u z i o n e itaì g i o p * 
n a i i s m o a — Il rivoluzionario 6 . il 
Secolo : questo giornale promette nièpté- , 
mono che 400 mila e più lire di pfeml 
ai suoi abbonati. Fra i,premi,vi èunk 
villa sul ridente lago di, Como, vi spno 
diamanti e perle e zaffiri e turchesi' 
a profusione, vi sono cavalli e car­
rozza, automobili, camere conspleri-' 
didì e artistici mobigli intarsiati e 
scolpiti,p anofurti,guadri,statue, vasi, 
merletti di Bttrano e vetrerie di Giu­
rano, macchine casalinghe, insomma 
ogni sorta di oggetti dell'arte e del­
l'industria, come si vedrà alia prossima 
esposiziono del Teatro Lirico, I premi 
saranno òsti-atti a sorte, uno ogni 100 
abbonati. 

E tutto ciò sènza alcun aumenta di 
prezza, regalando agli abbonati, oltre 
al giornale quotidiano, anche il Secolo 
illustrato e le Cento Città d'Italia. 

Aveva ragiono il Morning Post di 
scrivere che è un l'atto nuovo nella 
storia della stampa mondiale. 

Per abbonarsi al iSecoia, inviare vaglia 
postate di L, 24. alla ' Società Editrice ' 
Sóozogno, via Pasquirolo, 14, Milano. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Buono per gli automobilisti. ~ II' 

giornaio sportivo: in Fy'ànoe Cfut()mo-
bile annunzia che si sarebbe trovato 
un efficace procedimento chimico, per-, 
mettente ai motori a petrolio di otte­
nere il necessario ossigeno senza dover 
ricorrerò all'aria, e di assorbire l'acido 
carbonico che producono e che può 
produrrò delle esplosioni. 

Gli esperimenti fatti sinora dagli in­
gegneri della marina, avrebberp dati 
dogli ottimi risultati rendendo possibile 
l'applicazione'dei motori a petrolio ai 
battelli sottomarini. . - . ; , j ^ . 

Cronaca fgiudiziapiaa 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Presidento cav. Panizzoni. Oiudisi avrocàU 
Sandrinì e CdaattiDÌ. Rapp. dol P. M. il Sotti 
Proo. Qen. cav. Apostoli. 

IL DUPLICE OMICIDIO 
del pazzo di Artegna. 

Udienza dell'11, , ... 

Questa mattina doveva inoominoiare 
l'interrogatorio dell'accusato, m a ' l a 
difesa sollevò ìncidento perchè avendo 
presentato in termine la lista dei testi, 
tra cui erano compresi il prof, "fam-
boRÌ e li dottor Stefani, direttore del 
manicomio di S. Giacomo di Voroiia, 
non orano stati citati e domanda che 
la corte li citi ondo possano assistere 
a tutto lo svolgimento del processo. 
La Corte si ritira por deliberare e 
dopo poco esce emettendo un'ordinanza 
con cui ammette la citazione del- perito 
dott. Stefani, rinviando il prooesso a 
domani allo ore 10. 

Osservazioni nietaorologiòhe., 
s taz ione di Udino — R. I s t i tu to Tècn ico 

l i - IS - 1001 ore 9 ore 16 o~«' ^ ! ' j * 
Bar. rid. a 0 1 Alto m, 116.10 
livello dal mare 744.0 742,0 744.4 ' 7S0,9 
timido relativo 07 80 76 . . 
Stato del cielo coperto miato «ereno sereno 
Acqua cad. mm, — 1.2 . ,•*, -^ Velociti e dire­
zione dol vento calma -ealma calma Mima 
Tona, .contigr.. 2.0 3.4, 1.4 - l , ( t . 

, f muflinia 4.7 -
I l Temperatura Jmiiiiiiiit. 0 ^ 

] ( mialma aU'apai'to --'ì.i 

„ j Temperatura ISlSÌSJiuiaVJitó " l i ; 
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s t a m a n e allo o re 4, dopo brovissimEi 
mala t t i a , sp i rava aeronamente in Dìo 

CliRLO KECHLER. 
Il % l i o Rober to , lo Aglio Anna , Maria, 

Camilla, la sore l la Teresa vod. Hormot , 
la n u o r a contessa Costanza Cre t t i di 
Cost igl ie le , i gener i conto Antonino dì 
P r a w p e r o sena tore del Heguo, comm, 
Oaetiino Uossi, cav. prof. Domenico 
Peot le , i nipoti od i congiunt i ne por ­
gono il t r i s to annunzio . ' 

Udloe, 13 dlaembm I90t. 
r . i u n e r a l t av ranno luogo domani 

a l i» o r e 16. . 

O o l o n l f i o i o u d i n e n e . 
I l Oonsiglio d 'Amminis t razióne com­

pie il doloroso ufdcio di pa r t ec ipa re il 
decesso del suo amato e benemer i to 
Fii 'esidente oav. uff. Carlo Koohlor. 

L « C a r n a p * d i o a m m e p o i o , 
del la qua le il compianto oav. uff. Carlo 
Keohler e r a consigl iere anziano ed e r a 
s ta to P r e s i d e n t e dal 18(j9 al 1877, e-
spose ' oggi la bandiera abb runa ta e 
mandò ai propr i Membri par tec ipazione 
d e l . l o t t o che la colpi pregandol i d ' i n ­
t e r v e n i r e ai funebri . 

Banoa di Udina. 
Il Consiglio d'Amministra-

zioiie adempie al mesto ufficio 
diparlecipare la morte avve­
nuta stamane dopo breve ma­
lattia dol signor 
oÌBv.uff, CARLO KECHLER 
amatissimo e benemerito Pre­
sidente della Banca. 
'Egli fu il principale fonda­

tore dell'Istituto a cui dedicò 
pfer ben 39 anni tutta l'opera 
efficace ed illuminata! 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Alla Camoi'a di Coramercìo e a l la 
Uanca di Udina oggi ò segnato il lu t to , 
col la esposizione della bandiera abb ru ­
n a t a . 

jmmmKBmmmmmmmmmKmmmr'. 
i l a u p p l e m e n t o d a l F a g l i a 

p a p i o d i o o d a l l a R . P « * « f a l t u r a 
d i U d i n a N . 4 ^ del <1 d icembre 1901 
c o n t i e n e : 

L'erodità ili Angolo Oori ili mv. Qìacoino morto 
in Rìvlgnano nftl 20 agosto a. a fu aocottftta 
dalla di tul vodova Carolina Locateli!. 

— Davanti .il Tribunale di Udino alla udiansa 
14 Rounaìo 1902 alio oro 10 ant, sopra iatanzA 
di Minisini FrancQsco o conaortì avrà luogo la 
vendita a pubblico incanto dei boni in mappa 
di Ospadalottn, in odio di Bertosai Giov. lìatt. 
e consorti, 

.— Il march. Francesco Maogilti, intenda sia 
vietato il diritto di cacala, pesca o passaitgìo 
ani propri fondi segnati in mappa di Caatlons 
di Strada. . 

li Comune di Premariacco; Jiaji]p[qrTo il oon-
cono al posto di modico cliirurgò''CÓQdotto por 
i consorziati Comuni di Promariacco od Ipplis. 

— L'eredità abbandonata da Contazno-Torrisìn 
Antonio di Francesco di Maniago, decesso a 
Venezia nel 25 gingno 1901, venne accettata da 
Candido Oiova'^na di 6. B. par so a minori figli. 

Onapanza funaitri. 
( H e r t o fatte a l la Congrcgas ione di 

C a r i t i in m o r t o di 
Fernando Grosser; RamaKZini Maria lire 1. 
Grossi Del Torre Teresa : Giacomo Ferrneei 

lire I. 
Codutti Domenico ; Trovissn Rosa lire 1. 
Mìconi Rosa Codntti: Trovia Rosa cent. 60, 
Maiagnini Giacomo ' Bnrdnsco cav. Luigi lire 1, 

Micoll Francesco 1, Dorta Itomano 2. 

Alla «Colonia Alpina F r iu lana > in 
m o r t o di 

Grosaer Fernando; Cantarntti Federico lire 1, 
Mo'Iolo Fio Italico 2, famiglia Pitotti 2, Cozii 
Giuseppe di Oemona 2, Angela e Antonio Sep* 
panbofor 5, Arturo Ferrucci 1. 

Al la Scuola e Famig l i a in mor to di 
Pitosìo dott, Pietro: Canciani Filomena lire I, 

JUdoardo Tellini 1. 
Maria Logan ved. Mnner; Arsenia do Giu­

dici lire 1, Luigia e Giuseppina de Simon 1. 
Pascolo Degan! : F.lti Schiavi lire 1. 
Fernando Grosser t Pietro Traoì lire 1. 
Teresa Grossi del Torre: vedova Franco-

cescbiois lire 1, 
Giacomo Maiagnini : Giacomo Comessatti lire 1, 

NOTIZIE ESTERE. 
La pensiona a l l a vedova Mac-KInley. 

— Alla Camoi'ii dei r i ippreaentant i di 
W.ishington, fu p resen ta to nn bill chn 
tissa in 5IJUU dollari ' la pensiono al la 
vodova del p res iden te Mac-Kìn tey . 

L'agonia dello Statuto in Austria. — 
Uisoutundosi a l la Camera aus t r i aca il 
b i lanoioprovvisbr io , li m i n i s t r o K o e r b o r , 
r i levando l ' i i ioporoailk de l la t iumurn, 
che , dopo due mesi , si t rova ancora 
quasi al lo stenso pun to , e ciò in seguito 
al la funesta lot ta fra ì tedeschi e ozeohi, 
d ich ia rò eaplici tamen e cho il paese 
non può con t inuare ad a t t e n d e r e pa-
?.ientumonto la soluzione di co-il im­
por tan t i quest ioni , m e n t r e la Camera 
non conc lude nulla ; e che si impone 
perciò una c u r a ene rg ica e r ad ica le . 

Ques te paro le dol P r e s i d e n t e del 
Oonsiglio furono ascol ta to col la massima 
al tonzione — non essendo un aocruto 
pe r nessuno in cho cosa consis ta ques ta 
cu ra radicalo, cioè in un cambiamento 
de l l a oostituziono o r a r i g e n t e — fecero 
immensa impressiono. 

Pa recch i giornal i si domandano so 
v e r a m e n t e sia minaccia ta un ' imminen te 
ca tas t rofe cos t i tuzionale , 

Le ti 'ibolazlani de l l a P russ ia . — La 
1. SchUssische Heiiung' di Boriino è 
in formata che in causa dulie continuo 
diminuzioni del r<;ddita dolio fer rovie 
il disavanzo nel prevent ivo del la P russ i a 
pe r il 1902 ascondere a 80 milioni di 
m a r c h i . 

Corriere commerciale. 
M e p o a t e d e i g p a n i . 
Udine 12 Dicembre 190 i 

PANETTONI 
(l»ll'Offellerla OORTA a Comp. 

„ Car lo K e o h l e r — na to il !G g iugno 
1823 — e r a di assai umili origini ; ma 
p e r v e n u t o ad inspera ta for tuna — con­
t r a r i a m e n t e a quan to suole t roppo spesso 
veders i in simili casi — non solo ebbe 
p a r i a l la for tuna l ' ingegno e l 'animo, 
m a — operoso e fervido — ne fece 
t a l e uso che il suo nomo r i m a r r à nel 
F r iu l i un esempio. 

. Diede mirab i le impulso e sviluppo 
a l l ' indus t r i a del la seta , t a n t o da e s se re 
cons idera to come il pr imo ser ico del 
F r i a l i ; la sua Slanda di ' t enzone , e il 
torc i to io di Ospedale t to (unico c red iamo 
in Fr iu l i ) sono dei più an t ich i e r ino­
ma t i s tabi l iment i del g e n e r e . 

Fu fonda tore — e pres iden te ab ori 
gine fino ad oggi — del la Banca di 
Ud ine , e del Cotonificio ud inese . Anche 
u l t imamén te , le più m o d e r n o Indust r ie 
- r que l la zucche r i e ra , ad esempio — 
lo e b b e r o sempre fautore ed a i u t a t o r e . 

F u consigl iere del la C a m e r a di Com-
meroio fino dal l 'avvento del Regno i ta ­
l ico, e p res iden te dal '69 al ' 77 . 

E b b e p a r t e a t t iva, approzzat issimo, 
nel lo pubbl iche ammin i s t r az ion i ; pe r 
molt issimi anni consigl iere comunale — 
assessore — consigl iere provincia le — 
p ' e r . o l t r e 3 5 anni m e m b r o della Com­
missione provinc ia le per le Imposte 
d i re t to , m e m b r a del la Giunta di vigi­
lanza del r . I s t i tu to t ecn ico , ecc. 

l i fù dei più caldi fautor i de l l ' i s t i tuendo . 
Consorzio L o d r s , e dei Cinque del Co­
mi ta to e secu to re . 

: Ànima squis i tamente a p e r t a al senso 
a r t i s t i co , fu mecena te munifico ; del 
palazzo K e c h e l e r è no ta ed a m m i r a t a 
l ' Impor tan te raccol ta di q u a d r i di pregio. 

Negl i ann i giovanil i Ca r lo ICochler 
fu del manipolio fervido ed audace dei 
pa t r io t i cospi rant i per la l i be r t à del la 
p a t r i a ; appa r t enne al Comita to d ' az ione ; 
gii a r t ig l i de l l ' aqui la bicipite non lo 
r i spa rmia rono , t r aendo lo pr igione nella 
fortezza di OIDÌUIK. 

k; Dell 'ani ino suo ca r i t a t evo le ai hanno 
splendide prove ne l le munifiche e l a rg i -
i^ioui ad Is t i tu t i P i i , col lo quali soleva 
o o m m e m o r a r e gli avveniment i fami­
g l i a r i ; lo a t t e s tano le fondasioni, ist i­
tu i to al nome « Chiozza-Kach lor « poi­
ché egli aveva nel bono compagna la 
d i le t ta Consorto — presso la Congre ­
gazione di Car i t à , pe r o l t r e 2 5 mi la 
Tiro. 

• M a mol te — e non la minor pa r t e , 
forse — de l le sue beneficenze è igno ta 
4i p iù ; pochi ^anno c o m e vistoso fosse 
il suo budget mens i le ded ica to a i l 'o -
(l'era silenziosa del soccorso a l le misor ie . 

Còsi la sua scomparsa susc i ta l a rgo 
r impian to ; il suo nome lascia larga 
e r e d i t à di s impat ie , di es t imazione . 
' Ai figli,'al cospicuo p a r e n t a d o — i 
Di P r a m p o r o , i Pcc ì lo , i Rossi da Schio, 
i co. e r o t t i di Castigliole di Tor ino — ohe 
piangono la pe rd i t a do lorosa , i r roparn -
bilO) va, con quel lo de l la c i t tad inanza , 
l.'omaggio s incero del n o s t r o compian to . 

La Reclasion^, 

D ' a f f i t t a r e stanza 
scrittojo Riva Castello. 

Rivolgersi Fratelli Dorta, 

uso 

Grauoturco all'ettolitro L. 10.80 A 12.05 
Cinquantiao « • —.— a 9,30 
Cantagne al qaintalfl s 7.— a 1 1 . -
Frumento naovo „ ^ —.— a —,— Segala nuova > n - .— a —.— 

Dei legumi a 

FagiuoU n - > 1 7 . - a —'84 

•> Z J S l e t t u x * » » . É nscifo il dodico-
aimo fuBaicolo CIQUB Lettura (dlcombrc). — Bu­
cane il RotnmaTÌo: 

•• Il Garofolo rosso „, dolizioio bozxetto iconico 
dì Antonio Fogazzaro. " Il Bompiono „, A. 0. 
Bianchì (con 15 illustrazioni). < Dopo l'inchiesta 
di Napoli „ 0 . Mosca, * Sifaeo o la aaa tragica 
fino >, Corrado Rìcci (con 8 illastrazioni). 

" Un trattato di scherma, poiitillato lUl Tasso* 
(con 5 illastraxÌDni e un fac simile), Jacopo Qellì. 
" Il MahdÌBrao >, Italo Pizzi. < 1 Libri „, II Lettore. 
"It Visionario „ iNoTalla), F. Schiller (continua* 
zione e fine). " Di Notte „» (Novella), V. Q. Ko-
rolenko. 

La rivista delle riviste poi ò molto varia e 
ficea. 

Notizie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Cameca dei Deputati. 
(Seduta clsll'll dicombro — Pro . Villa). 

Continua la discu.ssione dei p rovve ­
diment i pel Mozaogiorno. 

Il successo del g iorno fu pel poderoso 
discorso Colajanni. 

I a a t t u f f i c l a l i ra ! • p e n s i o n i . 
Il 30 marzo u. s. il P r e s i d e n t e del 

Consiglio dei ministr i acce t tò un ordino 
dai g iorno proposto dal la Giun ta ge­
n e r a l e dol b i lancio , con cui si inv i tava 
il Governo a p r e s e n t a r e en t ro ap r i l e 
un disegno di logge intoso a f renare 
l ' inc remento del le pensioni mi l i ta r i . 

Nul la però sino ad oggi è s ta to fatto 
in omaggio a que l voto, e l 'ammini-
straiiiono de l la g u e r r a oont inua, paro , 
a seguirò gli ant ichi c r i t e r i . 

In una r econ to c i roo la ro dol Ministro 
del la g u e r r a , infatt i , si r i ch iama in vi­
gore una c i r c o l a r e P e l l o u x dol 1897 
non mai appl ica ta e si p resc r ivo che 
tu t t i 1 sottufficiali i qual i abbiano com­
piuti 2 5 anni di servizio o 42 di e t à 
non vengano più ammessi a l la ra i lurma 
a n n u a l e , ina siano senz ' a l t ro giubilat i 
d ' au to r i t h . 

Il dividendo del la Banca d ' I ta l ia . 

Il Consiglio ammin i s t r a t ivo della 
Banca d'Italia ha in mass ima deciso di 
d i s t r ibu i re a n c h e nel 1902 un dividendo 
di l i r e I 8 ; e ciò pe r po te r affrettare 
la l iquidazione del le immobilizzazioni. 

La conferenza sugli zuooher i . 

Il 16 c o r r , coma è già s ta to annun­
cia to , si r i un i r à a Bruxe l l e s la confe­
renza intorniizionale sugli zuccher i e 
l ' I ta l ia vi sari» r a p p r e s e n t a t a dal proprio 
minis t ro nel Belgio, comm. Cantagal l i . 

Bollettino della Borsa 

airKsposi^<iono Campionar i» di Udine, 

s jnu g ià mossi in vur.dita, 

Nella stessa Pasticceria Dorta (Via 
Meroa tovecchio N. 1) si t rova pu re un 

g r a n d e a s s o p t i m e n t o d i t o i * -
P O n i al fundan, od alla giardiniera 

— m a n d o r l a t o n o a l r a n o — 
f r u t t a o a n d i t e — m a r r a n a 
g l a c é s — o i o o o o l a t o f a n t a s i a 
(rti'llu primarie case italiane e svii-

zere) — ó o n f e t t u r e d ' o g n i 
s o r t a — b i s c o t t i n i — p a s t a 

— d o l o ! ecc . 

Assortimento speciale di REGALI 
per la rioorrenaa di 

Vini eccellenti. 
P e r acquis to « i n i de l le r inomate 

Cant ino dei conti Cor inaldl , più vol te 
p remia t i , e r ccen tomonte col Grand 
P r i x a l l 'Espos iz ione Universa le di P a ­
rigi , r ivolgers i al sig. G. Fab r i s , Udine , 
Via Cavour , 34 

Vini fini e da pas to 
a p x > e K z l m o d e r a t i s s i m i . 

Vini s t r avecch i raccomandabi l i a n c h e 
per convaloscont i : 

Bot t ig l ie Lispida, t ipo B o r d e a u x , 
liro 1,40 l 'una . 

Bot t ig l ie T o r r a l b a bianco, t ipo R e n o , 
l i re 1.60 l 'una . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Siecialìsta ger le malattie iuterne e aeryose. 

a o n s u l l a x i o n i 
ogni g io rno dallo o r e 11 ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (3 Giacomo) n. 4 

PANETTONI oso ffllLiNO 
M a preiDlata faMca LENISA 

UDINE — Via Cavour, N. S — UDINE 

Il so t toscr i t to a v v e r t e la numerosa 
sua c l i en te la ohe nel suo Negozio si 
t rovano Ih vendi ta i r inomat i Panettoni 
uso Milano, di p ropr ia fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubbl ico , sia' 
nella bontà comò nel la freschezza. 

Ce r to c h e l ' eg reg ia c l ien te la v o r r à , 
comò ndgli anni scorsi o n o r a r l o dt 
sue commiss ion i , ' an tec ipa 1 più . s en t i t i -
r ingraz iament i . 

Con st ima 

OTTAVIO LENISA , 

N B . — Si r icevono commissioni. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dolla Pcafettiin N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria-per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Tatti iMediei del mondo 
sanno che per g u a r i r e rad ica lment» 
l ' E p i l e s s i a ed a l t r a mala t t i a ne rvosa 
bisogna faro la c u r a del le ce lebr i pol­
ver i an t ip l le t t i che dello Stab. Chimico 
F a r m a c e u t i c o del Cav. Clodoveo Gaìi-
sar ini di Bologna. Si t rovano in t u t t e 
le migliori fa rmacie in I ta l ia e fuori . 
14 Medaglie a l le p r i m a r i e Esposizioni 
e Uoiìgressi modici , dono del le LL. MM. 
i Reali d ' I t a l i a . 

Grat is opuscolo guar i t i anche con 
sempl ice ca r t a da vis i ta . 

UiBEilTI) [ i . \FF\ELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

i) I l I » K 
I^axiAS. Qiaoooio - Cau OlasomalUK. 8. 

ìmW& w molti anni U\ ioti, grof, SieMcl) 
DELLiJ SCUOLB PI;VIENNA 

Visite e Ronsufti dalle 8 alla I 7. 

UDINE, 12 dicembre 

Rendita. 
ilttim fì "'a RODlantì 

„ 5 o/o line md88 . 
« 4 'L 

KiMrieure 4 «/g oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie MeridioBalì • 

^ 3 Vo Italiana 
Fondiaria Banca d* Italia 4 ^/, . 

,f Banco di Napoli 3'/* Ve 
Foudiar.GaAEia Hisp. Milano 6 f/c 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ud'uo 
Poiiolarrt F r i u l a n a . . . 

^ CoaudrativQ Udineie . 
Cot'oQìncio Udinese 
Tabh.. di '2uccliori) S. Giorgio 
Società Tramvia dì Udina . . 

„ Ferr. Morid 
„ Kerr. Modìt 

Cambi e valute. 
Franoia chaqaei 
Qsrmanìa 
Loniira 
AoHtria -Corone. . . . 
NapoU(>ii; 

Ultimi dispacci 
ChiuBura Parigi 
Cambio uftìciaLe 

IQOl. 
die. I l 1 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
I II g ' . 

Via Manin - UDillE - Telef. .52 

102.70 102 70 
102.90 10210 
l l U O 11130 
75.85 75.85 

3 2 7 . - 327.— 
.S20. 320.— 
6 0 5 . - B 0 5 -
4 4 0 - 440 . -
5 1 2 . - 512.— 

876 -
145.-
140. 
S6.-

1300. 
100.-
70.-

688-
483.-

10167 
125.20 
SS.55 
106 75 
80 30 

101.10 
101.86 

I 

876. -
145. •-
140.-
;)8.-

1300.-
100. -
70..-

6 8 6 -
483 — 

. 101.67 
125 2'1 
2555 
10675 
20.30 

101 10 
IU166 

InQ.pia ,n . t i O O I M r ^ ^ U t E T I a g ' a s 

LAMPADE •• CUCINE •• STUFE 
(si assumono t u t t e le p ra t i che coll 'Officina dol '"'-as por l ' i n t roduz ione ) 

BECCHI INTENSIVI da 200 candele — consumo 6 nent. all'orai 
Becchi normali — Tubi di vetro e di mica — Reticelle 

Apparecchi per acetilene. 

ANGELO' SCAINI - UDINE 

La Banca di Udina code ODI B aciuii d'argiuto 
a frazione sotto il cambio Bagnato per t certiScati 
dogana Li. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Gravissimo incendio — Genova i l — 

Ad A l t a r e un t a r r ìb i lo incendio d is t russe 
in p a r t e il grandioso s tab i l imento del la 
voti 'oria ar t i s t ica oooporat iva. 

T u t t o il ve t ro che sì t rovava noi 
magazzini si fuso, formando una massa 
incnndoscento. — Cro l la rono i vast i ma­
gazzini 0 l ' a r ro to r i a . 

I danni sono oalcolati a c i rca 800,000 
franchi . 

P a r e che la vera causa dol d i sas t r a 

1 debba a t t r ibu i r s i ad un filo condut tove 
de l la luce e l e t t r i c a . 

Enrica Fdorcntali, OirtUan reifomabU: 

acqua i Petanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E i 2 0 0 Certificati pura­
m en t e i ta l iani , i r a i qua l i uno del comm, 
Carlo Sogliono modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e I l i - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> 5 . L o o n e X i l l 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
d i r e t t o r e della Cl inica Gene ra l e di l ioma 
od e x M i n i s t r o de l la P u b b l . Is t rnz 

Concess ionar io p e r l ' I t a l i a A> V> 
R A D D O > U d i n e . 

i ^ . GUIDO BERGHINZ 
loGB&te di cllDlGa medica pedìatriciì. 

Goiisiiltazloiii in casa dalle 13 ailei4 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 36 

fpisHottu dol SS Redsatorfl). 

PREMIATA FÀBBRICA C@MCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi per fiori e ortaggi 

Solfato dipame - Nitpato soda-Zolfi- Sali di potassa j f 
DEPOSITO oih minerale e grasso per macchine 

Benzina di Germania p e r automobili 

Tulli [|0iiii3 in assoriimento w traTasi ed altri osi 
C A R B U R O m C A L C I O 

della Fabbr ica dì Terni . 

Galiìiietto Odoiìtoìatrìeo 
del c h i r u r g o dent i s ta 

TOSO dott. EDOARDO 

Onfioazione • 
P u l i t u r a con 
più recen t i . 

C^ura delle uiulaUle de 
- o t t u r a z i o n e — Es t raz ione de i dent i con 
imbiancamouto — Denti e den t io re artificiali 

denl i 
anes tes ia loca le — 
lavora to sui s i s temi 

Speeiaiità lavori in oro e dent iere a p ress ione 
s e n z a molle né uncini. 

RICEVE TUTTI l GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I .signori Cl ient i del la Prov ino la possono r i c e v e r e lavor i di dent i art if i­

c ia l i a n c h e in g io rna t a . 

IJOR,%!l<] » Via «Paolo «»«r|il, ^ . 9 9 - U U I l l ! . 



I L F R I U L I 
O H 

Le iusei'iiiom por II JFritili si rìcovnjno «aip.lusivaTrionl'.e jij'e-.iiso l'AiamiuiLStrHzìone dei Giornale ìa Udine 

ANTIGANI2IE 
Specialità delia Ditta .'lllii;iO.'<(iKI e V,. 

K un pi'opnraio spooialo indicato per 
ridonare alla barba od ai capelli bian­
chi indeboliti, colore, bollozja e vitalità 
della prima giovino^za. 

Questa impareggiabile oompoaiiione 
poi capelli non 6 una tintura, ma 

na'a'cqua dì soave profumo c h s non macohia né la 
biancheria né la pelle o che si adopera ooìla Massima 
i'acilitit e speditezza, 

l^.•'3'j?'* '"-^ ''',J',?!''B''''..?pginiigfli'o cent. 8 0 por la 
jhpedUione por p'seiiò postólfe. SI spediscono 2 botti­

glie per L. 8 a 3 bottiglie per L. Il francìie di porto 
Trovasi da luttiil'-arni'abisti. Profumieri e Droghieri, 

EOSMiiODONI 
Preparato dcntifrioin di lSI4r>Oi^E2 e t 

il Kosmeoilont-Migone preparato 
comò Klixir, come l'asta e come 
l'olvortì l'i composto di sostanze lo 
più puro, con speciali metodi, senza 
restrizione di sposa. Tali prepara-

V "^^W..Jf zioni di suprema dolioatozza, pos-
"̂  "̂  '"'• sS^ siaiiio dunque racoomandaro corno 

le migliori e preferibili por la con-
so'rvaziono dei dènti e della bocca, 

ILKosmtoitoftt-Migone pulisse i denti senza attorarno 
lo sfqaltq, previene il tartaro e lo carie, guarisce ra-
dicali^énto lo afte ; combatto gli offetti prodotti da ca-
(Shessi'e che si radicano nello cavitii della bocca : to-
gìio gli odóri, sgi-àdevoli. 

Si TOndè lìà tìitti I I>'artiiaoi<iti, Drogliiarì Q Profumieri al prezzo 
di L. 2 riSliiir, L. I la Po)yer& L. 0.75 la Paita. Alle «iicdiz. 
por posto raccom. per ogrei artìcolo aggiUDgero tìcnt. SS. 

'C>«>Ppslto e e n o r a l e M I G O N B . © O. - A l l l a n o , V I o T o i - l n o , 1 » 127 
i i l j . . ' I I . ' Mìt i . ' J Sì? b,5hlif»»il*»*^»aii'" . . - », tvj ' 

NOVITÀ muMm 1 9 O 2 

Profumai» a 
S p e c i a l i t à 

Il «l'Il-ìISOiYJim C 

TRIFOGLIO IDEALE. 
di MIGONE e C. 

GOMl 
prodtìèj 
cede tinti 

e sàoti M'pivaréiittfonieiG'-.iitì dovrebbe e.iiscrci'i a.copodi tutti uin- i 
malato; ma invece niolti.»ii&i sonò coloro ché'iitwti ila failottl,- | 

segreto (Blennorragie in genere) non guardano che a far tcomparire al più presto ra'iipawtiz i s 
« — ,, j deljinale che li tormet|ia, anziché distruggere per seuipre e radicalmente la rniutf»/he The I 

:(!'«kifeersao .̂î t̂ringeiiti dannosissimi a «iilikte p r o p r i a od a quella della prn le n»««l«iiirK.Cià sui' 8 
Jiornra tjbelll che ignorano rosistenia delle p i l l a l a del Profcisorc LUIGI PORTA dell'ljnivcrsiliidi l'adjvo. e dol'ii ! 

I i i« |» lvne. noveali i che costa I l r » ». | 
, . Queste p i l l a l e , che eontima.:oi>ìiiài tr'entadn'o annni di successo incontestato, per lo suecontinue e perfette uuarigioiii dagli ' 

scoji.si repeati ohe .crgmoi, sono, COÌBO lo attesta il, volente dòtfiir IÌnMlMl.di Pisi, l'unico e verorimedio che auic»die&tp all'acqua ^ 
'»(Wì'r«8>'»W''»?°.J.%*'e^*>»e«*e.<ioUe,pjede'tio malattie (Blenliorragie, càiàlrri me'triili, e restringimenti d'orina),NI'KOIFJOAmS i 
•l^ijiplf/^s^l^'*'-' '*-*" .Oftnl giorno.visite liléjiìco-eliil'iirfficbe dalle ! alle S n. m. nnnanlli anchs nnr corrinDondema. ! 

il miglior almanacco cromo-
1 itof!:ra0.co-profumato-disinfottanlo per portafogli. 

k il più gentile e i>r.i2loso rpsHlc'Ka od omaggio che si possa 
cffrire :dle Signore, S,ignnriae, C'iltegial;, ed a qualunque ceto, beuestanti,̂  
njrrioltoi'i, coraincrcianti, iifdu.ilriuli e prafes.sioniiti, in occasione di fausto | 
ricorrenze, nsitalizio od oiiornasUco, per le fesle di Natale e Capo d'anno. 

l'i* inilicatis.̂ imo pur feste da ballo o riunioni, et in ogoì oircostanta 
' in cui .Hi usa fare dot regali, avendo il pregio di un lieordo duraturo per il 
nel soave e persistente profumo, durevole più di un nnrio, é'per'l^ eleganza 
tì novitìi artistica dei lìiscgiii. 

L'idmnniccò (J'Ii'r'oiinH twoa contiene delle finissime ìneìsi(>ni'Mdmo- ' 
litmjriilì'.lie, fon n;-ti.ilicho figuro, lo qii.nli rappreienbiiio'le principa I virtù 
eli.-;, dovónó.orqi'̂ ro {i,ue cuori g<.'titili Carlnann - CcirUÀ - T^nape-
rniiau - l*riiilc»xa - Sgeliti - 8pQrAii^t«,- Gln^dxtia, 

iVlIo Hcoiìo poi ili rendorlii lauggiortniute ititiìross.wto vennero inserito 
alcune notizie utili :»iii servìzi 'p stali e telegrafici rosi che j'almimaciio 
<,'iiranaiii IBO^ i [ ai suoi pregi artistici e per lutto quiiiitò co'nti'efoe 
un vero gioiello. .  

Si vendi) a deiii. 60 'là copia' e. (.. 5 la dozzioa, da HICIÓM<; e C. 
Milano, da t l̂ti i Car/o!o(,o ^^goììànti (li Pro fumerìa.^er.la ji^diiiooi 
a iiyiiiq posta/e 'r.ici,'omindjito cent. IO in più,. Si rìcè'Votip in pagam'eotó 
anche fraeciiljolli. -~ In ITDINB presso l'A'ibmiiìistraiiene del E'MMk.i.' 

SI 

.Ogni giorno .vifsite liiéJiìco-chii'iirgiche dalle 1 alle 3 pim. Cousuiti anche per corrispondenza 

chli'la' Sola Fan 
I^i^Ji^Stt'iCii' 

limando vaglia postale di 1 
Via lSpaJ_ar[,,N.,ì5,.,MiI«n(f - j j : 

tini), K. Z, pos!r^en't^aVlé"»''yà'ili;lìArBÌB elemUn dóHi 
fessors •LUIGI PORTA' dtìl'nhiVbHltà'*i-PiiVi%-. 

con Laloraton'o fn Plaizà SS. Pietro e 
veri pillole del Pro-

•m 

postale di E i l r « S alia Farmacia .« .nVoaia. T « n e a saccesaere al ,Cts(>le«nt.—i:oA.,'K«iboratorìo ohìmico 
, ,, ,. y 4,.,, , ~-f,Mil»n<f -;, s i rJMvp.no franchi nel Regno .ed all'óslero : Una scatola pillole dal Professore d a l i r i P » » « « e un 
natone di Polvere„»er acqpa sp,dj<tìva,,q,oIl'islrtóooe sul m'oifo di isarne. , , 

„ . "!"j*N.P.''r.QKl : I i>.U*ln'«, Giacomo Comessatti, Fabris A., Comelli F., Filippiiazi-Girolami, e L. BÌMÌSI'Ì «!"»•*'>'». C. Zanetti 
« foaioHi farmwJiati; t ^ r l s a t e . Farmacia X J Zanetó, G, Serravano';' ì é a i » , Farinacili N. Aii^iovip; Vrianto, Giapponi Carlo, ,FrÌBÌ 
U , Smte» ; S ) J » l a t » 9 , A.IJ!novÌB; ^ireueiJU, Bótner; V l u n i d , G. ProdramV Jackel P.; S Ì I I B U O , ?'abiUmcnl'ó C. Erba, Via Mar-

'" """ "'- Galleria VittO)fio Emanuele, N, 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; a o n t t i Via Piòtra, N. OP 
e in ±::tte le principali Farmacie del Regno. 

saia, ISf. 3, e sua .Succursale 

•la 

avere la Tlut iurm 
il sottoscritto. 

* Frulli > Via della Prefetlnra n. 6. 

Tiolura fegiziana Islaotanea 
plr Sifd ài citp&Hi 6 a^Ia barba 

IL. COLORE NATURALE 
4tì4U?£u?:''"!^^'°'^J^W¥l^f!.f^I°'ilS'.'^''®°R'ì-99''''"?*'"''\f»,(li>)J^ niii\ numerosa clientela per 
- i K V w M l h in'niia »dliìbotifgli«;'dffo seipó'iti abbrèiiar'e e smpUliéar'e con esattexia tapplicatit 
propriet'irio e fijbbrÌCTinte, che oljsre alle solite scatole in dne bottiglie, ha posto in vendita la T l n i l u r a K c l s i ^ i ì a 
preparata anche in un solo flacaià': -

G' ormai constatato che la Ttnil'iaiVa B ^ I Z I M I I H l a i n n t a n e a è l'unica ehe,,,dia ai capelli e'd'aì't'a'Wba il più 
bel '<'Kf.o-;naturale. l.'ojjica rho nanSij^ di nitrato d'atieVifo, piofflbo e rame. Per tsli sue 
prerogative 1 uso di questa'tivitiira è dive'nuto ormai generale, poiché tutti hanno di grt abbandonate le altre tinture 
ist«ntanee,jl« maggior parta preparate a base di nitrato d'argento. , i.'n. 

;,5oaio/o grande L. 4 - Piccola L. » . 6 0 . -— Trovasi vendibile in t J d I n e pressi) l'Ùffi'cio Annunzi del giornale il £.*«. 
• Ila Prefetlnra n. 6. feì 

@ 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes 4 l'Acqua 
di Fiori dì Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprij':«Ielle più'notevoli. Essa , dà alfa itifiti., dàla , 
carne diiqlla_ morb\deziia, e ^uelveilut»'» éh'eyiaVejiion | 
siano che''dèi più bei giorni della gioventù e » l'pàriré j 
macchie rosse. Qualunque sigoors (e quale non lo il) 
gelosa della purezza d'̂ i suo colorito, non potrà fare a : 
meno delPacqu'a di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Pre^p,;i8Ua:;ljot>igiy)jg^.ì!-,-»e. , , , . . K.,. 
Trovasi vendibile p'resao l'Ufticio Annunzi del Giornale 

UUU 

i li 

( M A U V A a i VskWBnicA Dm^osuvAitA) 

Quest'I ibijporiante prliparàìiiòiie, senza e s s m 
una tintura, possiede la fiicolià di'ridoilare mira-' 
biìmente ai capelli e alla barhi) il primitivo «i 
natiifalo coloro ' b i o n d o , . c a M u n o ^ e nerO)' | 
he|[c2za e vitalità come o'iiì 'primi, àiini della gio-' 
Tiuizza. Non iuacchiìi la palio, 'ne la "bhuicherìà ; 
impedisca la e u d i i l a d o t c a p e l l i , ae Mvorìsog 
lo' sviluppo, pulisce il capo dalla Torfora. 

( Inn 'àn lb Itii lt lfellÀ dell'A'iUlilt'à'^liil'ó, 
I.nlajt'vxa baiita per otleU^re reflètto ddsideratb' 
e garantito. 

L'Antlew.nIxIe l,an|;e|{ra é la più rapfda 
delle prepara;iìoni progreiisìve iloora conosciuta; 
è preferibile a tptte io altre pehchè la più ottìc&c» 
e la più eccuomica. 

Chiedere il colere che si desidera: bionda, 
castano o nero. 

Si vende presso PAmmìnistrazi'óne'dcl giornale. 
s i k ' r r i ù l l » a lire li alili bottiglia dl'^r^b'diìV 
fot̂ Aalo. 

JSiiateafciaaiiiiiBig^ 

^^i*!iiSffHU!::^^^:!zSii, : A ^ 

it'«&yor!i tlp^^^^rnSìcS e |iiitibli<ea.xlo!il (1>I|ÌIIÌÌ 

$eiir*i*e si ese^'iaiscocio lìielIS» <,ipo§;rfiifia del . 
^ , 6 j i , , ..U iji.t'*' I i l , lìii.-y ..j ai ..u.i i.'. 

Partenxs Arrivi Parttnst A m e i 
*jL msBOi 1 VJUUU Al VHHUIA i tmnm 
0. 4.40 8.67 D. 4.48 7.43 
A. 8.06 11.62 . 0 . 6.10 10.07 
D. 11.26 14.10 0. I0.S5 I6,2S 
0 . 13.20 18.10 D. 14.10 1 7 . -
0. 17.30 «ajes 0. 18.37 2S.26 
D. 20.23 2.1.06 M.'23.35 4.40 

HA'IIP'IMB i! pómteBi DJk VOHTÉIBi. 1 enmi 
0 . «02 8.66 0 . 4.50 7.38 
D. 7.B8 8.66 D. 8.28 11.06 
a 110.86 1S.S9 ; 0. 14.3» 17.00 
a . 17.10 18.10 0, 16.66 10.40 
0..17.36 20.46 D. 18.38 20.06 

u nsaa 
0. 6.30 
D.. 8 . -
u. is.a 
O; 17.26 

8.46 
10.40 
19.46 
20.30 

A. 8.2B 
M. 9.— 
D. 17.80 
M, «3.30 

J ^(,-apeIli,dì im 
111 visó'il 'fascino 
nneruvijFlIosia 

Signore HI 
\ jColore., ^Xanel'ti"'<laB'a<tt sono'i più t|oiii pcircfiU; '̂ M ŝtó, riiioqo,̂  
Isella belittxzb, ê t a questo àcàpo ' rispónde 'spUuUidameQ-té 1«" 

ACQUA a m i 
preparata dalla f r e m . Profumeria 

4 Ì ^ T 0 N Ì Ò L Ò N Q E à ' A 
è . Salvatore, 4825 - 'Vanézia 

poiché con questa, specialijà sj dà ai capelli il più 
bello e naturale polpr,e l;poii<(a aro , di ujoda, , ,,. 

'Viene poi spéb'iajmente '̂ •̂accomBnct'ata_ ĵa.,/iuq(le 
i d i cui caij'élli biqn'ili te'nilapo ad "osc^^jirsi,, ! Signore 

Vk 0»IMa «, onriBALM I SA omojLLI 

M. 10.12 
M. 11.40 
U. 18.06 
M. 21.23 

10,39 
1£.07 
JaJI7 
21.60 . 

.M. 6.66 
M. 10.63 
M. I«.35 
M. 17.16 

modo di conservarli's6iiî re''più''lSimpatiCo é'bèi'"co­
lore b i o n d o '«ito. ''' 

È anche da preferirsi allo 'altre .tutte si Nazionali che Estere,'poióhè U pM' 
ìiinocìià, là''più di sicuro etfe'ttb'é la'più a buon mercato, non costando • ohe- sole'-
L. 9.fio alla 'bottiglia elegantemente confezionata e cen relativa istruzione. 

Effetto 8icuri88iiiio - Massifflo buon mercato 
n i é i i o n U o In O D I N E presso l'Amministrazione del '(Jioriiale /l 'fn'ufi. ! 

rosa «. sioaoio nuiiTiEiTaiun •.oioaaie DDUU 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 D. 6.20 ^. 8.29 10.12 
H.13.16 0.14.15 19.46 M. 18.30 M.14.3a 16.05 
M.17,68 D. 18.67 8i!,lS (D. 17.80 M.19.04 21.23 

vei'a,,>rci<iciatnce .l'nsaperabile dei capelli preparata dai 
'tiit'ÀTElLl : Rizzi; ji'i 'Firenze, è assolutamente la mi-
^tiore'di qmtnte ve oe sono^ in commercio. 

I ' [/imùiau^. saccesso .ot{iinuto da ben 6 anni è una 
^ar,ani|;!^del î iip̂  njjrahìle eSetto. Bafta bagnare allasera 
il 'peWipe- ,jp'ps8 )̂i<ic(jnci capelli perphè questi res.tinò. 
Àpleiiaidamébté'arricciati restando tali' per una séttiiha'nà'. 

.p^i^i boiiif^M^ é confezionista,in el.egante astuccio' 
óoh aiìnèssì gli a^ricciat'ori speciali a snovo sistema. 
'ht"'^é^AiÌ! t n ' t f u t t l K l i e ^ d a Ei'. t'.ÀÀ a l i . S.SO 

, ^ Ijénosito generale presso 1̂  .ptofumeria ANTONIO 
l,e!««»lK«A — S. Salvatore 48SS — V e n e a l a . 
.,,., l>eRp.siiici in, .^dine presso l'Amministrazione del 

'giornale «ir; FRIULI». 

VA 0AAAB8A A POaTOOK. 
A. 9,10 9.48 
0. 14.31 15.10 
•. 18.37 19.20 

UDINI s.aioiiaiovamziA 
M. 7,85 P..8.36 10.47 
l(.'13.ia 11.14.15 18.30 
M. 17.56 D.18.67 21,30 

vnaziA a.8|oiaio DDIKI 
D. 7,— M." 8,67 '9.63 
M.10.20 M.14.14 15.5 
D. 18.25 11,20.2421,10 

*A OASIMA A sPi&me. DA SPILnfB. A 0ASAK8A 
0. B.U 0.56 0. 8.06 8.43 
M. 14.35 16.26 V. 13.16 14.— 
0. 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 

Arrivi 
A osma 

8. T. a . A. 
8.3. 9 . -

12.48 —.— 
16,10 16.30 
J8.4B 

Partenti Arritrf Pazienza 
SA minia A >A 

«.A. (I.T. 
8,15 8,30 

ii;20 11.40 
14.50 16,16 
1720 17.Ì6 

8. DAKllU 
10,— 
1 3 . -
W.SB 
I9;B5 

I. sAtrau 
750 

11.10 
13.65 
17.30 

R E T R O LI MA 
N o i i v e m « n t e profqiiHttoto 

W far crescere i ca'pelli e i k é M MWk 
L'unica che possa veramente lassic.urflre a chiuijqub 

una bella, lolla e rigoglipsa capigliatura, t' .spla <iba 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo «so si può evitare certe î na precoce eaivizie. 
,,̂ 'VÌMo, raccomandato l'uso a tu'rio le età e sessi, 

speftsimè'hiy' alle sigùóre, che 6òh ' q'iVesto' prbd'otto 
potranno uyera un.a,.chi.9bia.fo,lt)i.e. lucente; alle fasdri di fifa'/gliàper tótór* 
pulita la testa, rinforzando e s.vjlu.ppando la capigliatura dei'loriS'bUmbliii'; • 

infine la PETROLINA fa cre^c.orei capelli, ne aiuta lo sviluppo; ùe arreìia' 
la caduta, fa sparire la forfora, rentlendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

sventuratamente i 
l'uso 
folta e rigogliosa'vegetazione. 

Prezzo de! flacoùo' con istriizione lire S . 
Si snedisco ovunque inviando cartóliiia.vaglia di lira 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del 'giol'tole IL FRIULI, Udfnó, 'Via Prefet'tura N. 6. 

Udine IQOl — Tipografia U. Bardiuoo 


